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modulazione e di punta, data la loro importanza strategica nel definire il pre z-

zo dell’energia elettrica.

L’ i n t roduzione del nuovo tetto avrebbe, nei fatti, reso inutile il ricorso ai VPP,

ma l’articolo re l a t i vo al citato intervento ve n i va successivamente stralciato dal

disegno di legge AS 1125, rendendo necessaria l’individuazione di ulteriori mis u-

re per accelera re il processo di liberalizzazione nell’offerta di energia elettrica.

N u ovamente, in occasione della segnalazione al Governo su possibili mis u re per

la promozione della concorrenza nel mercato dell’energia elettrica tra sm e s sa

con delibera del 13 giugno 2002, n. 106, ve n i vano avanzate numerose pro p o-

ste per limitare il potere di mercato dell’opera t o re dominante. 

In particolare, si sottolineava la necessità di rive d e re e integra re le quote sta-

bilite dal decreto legisl a t i vo n. 79/99, cons i d e rando l’articolazione del merc a t o

in zone geografiche, quindi, in presenza di vincoli di tra sporto sulla rete nazio-

nale, la possibilità di concentrazione dell’offerta su scala regionale; si faceva

i n o l t re rileva re che rimanevano quasi esclus i vamente di proprietà del gruppo

Enel gli impianti di modulazione e di punta, fondamentali nel definire i pre z z i

d e l l ’ e n e rgia elettrica sul merc a t o .

Per ov v i a re a questi aspetti anticompetitivi la segnalazione ava n z a va la proposta di:

• i n t ro d u r re, per i soggetti già operanti prima del decreto legisl a t i vo n. 79/99,

un tetto massimo del 40 per cento di produzione e importazione, al netto

d e l l ’ a u t o p roduzione e dell’energia incentivata di cui all’art 3, comma 12, del

d e c reto legisl a t i vo n. 79/99, a decorre re dall’1 gennaio 2006; per i nuov i

soggetti ve n i va chiesto invece un tetto del 20 per cento;

• i n t ro d u r re soluzioni che in via tra nsitoria sottra e s s e ro a Enel parte della

d isponibilità di energia generata in impianti di modulazione e di picco,

r i c o r rendo ai VPP, o a contratti di produzione in conto terzi, dis c i p l i n a t i

dall’Autorità; oppure affidando la disponibilità di energia da impianti di

modulazione e di picco a un soggetto terzo, quale, per esempio, il Grtn;

• r i ve d e re, con riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei minis t r i

4 agosto 1999, le clausole riguardanti il periodo minimo di mantenimento

delle attività di produzione nell’ambito delle società che hanno acquisito i

15 000 MW di impianti dismessi da Enel. 

Il Documento per la consultazione del 27 febbraio 2002 era stato pre p a rato con

l’intento di giungere alla definizione di modalità che favo r is s e ro gli interve n t i

per l’attivazione di linee dirette per lo scambio di energia elettrica con l’estero .

Il Documento definisce una “linea diretta per lo scambio con l’estero” come una

rete senza obbligo di connessione di terzi, che collega una zona di rete inter-

La delibera 1 agosto 2002, 

n. 151, e le linee dirette 

e di accesso prioritario 

a l l ’ i n t e rc o n n e s sione 

con l’estero
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c o n n e s sa di competenza di un gestore estero con la rete di tra sm issione italia-

na a mezzo di un solo sito di connessione, stabilito sul territorio nazionale. 

A giudizio dell’Autorità, in una fase tra nsitoria, la realizzazione di queste linee

d i rette potrebbe sia contribuire alla formazione della concorrenza nell’offerta di

e n e rgia elettrica per il mercato libero, sia sopratutto, ampliare la quantità di

e n e rgia elettrica importata dall’estero oltre i limiti posti dalla capacità di tra-

sporto della rete di interconnessione facente parte della rete di tra sm issione na-

zionale. 

Tuttavia è pre ro g a t i va del Minis t e ro delle attività pro d u t t i ve definire gli obbiet-

tivi e le linee di politica generale che consentono di pre c isa re le esigenze di in-

c remento della capacità di scambio con l’estero e il grado di concorrenza nel-

l’offerta di energia elettrica importante per la determinazione della durata della

fase tra ns i t o r i a .

Ai fini della promozione della concorrenza, l’Autorità ha prov veduto a emana-

re un prov vedimento (delibera n. 1 51/02) contenente disposizioni in tema di

accesso prioritario alla capacità di tra sporto sulla rete di interconnessione con

l ’ e s t e ro in seguito alla realizzazione di interventi di sviluppo diretto della re t e

di interconnessione. La delibera n. 1 51/02, vista l’eccezionale scarsità della

capacità di importazione di energia elettrica, ha introdotto una fattispecie di

accesso regolato per la quale:

• ai soggetti che realizzano interventi di sviluppo diretto della rete di tra-

sm issione nazionale di interconnessione con l’estero è riconosciuto l’acces-

so a titolo prioritario, per un periodo di 10 anni, a una quota pari all’80 per

cento dell’incremento di capacità determinato dall’infra s t r u t t u ra oggetto

d e l l ’ i n t e r vento di sviluppo dire t t o ;

• in detto periodo non è riconosciuta alcuna re m u n e razione ai soggetti se non

quella implicita derivante dall’assegnazione dei diritti di accesso a titolo

p r i o r i t a r i o ;

• le infra s t r u t t u re oggetto degli interventi di sviluppo diretto sono parte della

rete di tra sm issione nazionale e, come tali, vengono gestite dal Grtn.

Aste CIP6 In conformità alle disposizioni del decreto del Minis t ro delle attività pro d u t t i-

ve del 22 nove m b re 2002, l’Autorità ha prov veduto anche per l’anno 2003 a

d is c i p l i n a re le pro c e d u re concorsuali per la cessione dell’energia ritirata dal

Grtn, ai sensi dell’art. 3, comma 12, del decreto legisl a t i vo n. 79/99. 

La scelta di cedere ai clienti idonei l’energia ritirata dal Grtn in base alle con-

cessioni CIP6 ha ra p p resentato, anche quest’anno, uno strumento di pro m o z i o-

ne della concorrenza in un contesto caratterizzato da una limitata scelta nelle
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a l t e r n a t i ve di approv v i g i o n a m e n t o .

Le modalità di assegnazione tramite asta, tuttavia, hanno garantito soltanto

per alcune categorie di utenti un approvvigionamento di energia elettrica a

basso costo, facendo ricadere sulla collettività la differenza tra i ricavi delle

p ro c e d u re concorsuali (Ta v. 4.15) e il costo di acquisto sostenuto dal Grtn per

il ritiro (Ta v. 4.10 ) .

SERVIZIO DI TRASPORTO E DISPAC C I A M E N TO DELL’ENERGIA 

I tempi dell’avvio del dispacciamento di merito economico

Il decreto legisl a t i vo n. 79/99, all’art. 5, comma 1, pre ve d e va che entro l’1 gen-

naio 2001 avesse luogo la tra nsizione da un regime di dispacciamento passa n-

te a un regime di dispacciamento di merito economico. 

Al momento in cui si scrive rimane ancora in vigore il criterio di disp a c c i a m e n-

to passante, dal momento che il quadro delle regole indisp ensabili all’avvio del

dispacciamento di merito economico e del sistema delle offerte non è ancora

stato completato. 

Con la delibera 30 aprile 2001, n. 97, l’Autorità ave va tra smesso al Minis t ro

d e l l ’ i n d ustria, del commercio e dell’artigianato, ai sensi dell’art. 5 del decre t o

l e g isl a t i vo n. 79/99, il proprio pare re re l a t i vamente allo schema di disciplina del

m e rcato elettrico, pre d isposto dal Gestore del mercato S.p.A. (Gme). Seppure

f a vo re vole, l’Autorità ha richiesto che il Gme modificasse lo schema, integra n-

do alcuni elementi ritenuti essenziali ai fini di un corretto funzionamento dei

m e c c a n ismi di mercato e del rispetto delle condizioni per l’erogazione del ser-

vizio di dispacciamento come definite con sua delibera n. 95/01 .

V isto il pare re dell’Autorità, il Minis t ro dell’industria, del commercio e dell’ar-

tigianato, con decreto del 9 maggio 2001, ha approvato la disciplina del mer-

cato elettrico, la quale stabilisce che le norme attuative e pro c e d u rali siano pre-

c isate nelle sue Istruzioni e nelle disposizioni tecniche di funzionamento.

Nel gennaio 2002, il Gme ha inviato le Istruzioni al Minis t ro delle attività pro-

d u t t i ve che, nel mese seguente, le ha tra smesse all’Autorità, la quale, il 23 apri-

le 2002 con delibera n. 72, ha rilasciato il proprio pare re favo re vole, sp e c i f i-

cando la necessità di integra re alcuni interventi e modificarne altri. 

Al momento in cui si scrive il testo delle Istruzioni pre d isposto dal Gme sulla

base delle osservazioni dell’Autorità è ancora all’esame del Minis t ro delle atti-

vità pro d u t t i ve, mentre la sezione re l a t i va alla contrattazione dei certificati ve r-

di è stata scorporata e approvata separatamente con decreto ministeriale del 14

marzo 2003.
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Per quanto riguarda le disposizioni tecniche di funzionamento del mercato, con

la delibera n. 95/01, l’Autorità ave va definito le condizioni per l’erogazione, da

parte del Grtn, del servizio di dispacciamento dell’energia elettrica sul territo-

rio nazionale, secondo criteri di merito economico.

La delibera disciplina sia le modalità di approvvigionamento, da parte del Grtn,

delle ris o rse necessarie al mantenimento dell’equilibrio delle immissioni e dei

p relievi nel sistema elettrico e alla gestione delle congestioni di rete, sia le con-

dizioni per l’assegnazione agli operatori dei diritti di utilizzo della capacità di

t ra sporto dell’energia elettrica. 

Il 31 ottobre 2001 il Grtn ave va tra smesso lo schema delle regole per il disp a c-

ciamento all’Autorità, che si è pronunciata, con delibera 8 maggio 2002, n. 87,

formulando osservazioni vincolanti, recepite dal Grtn nella ve rsione finale delle

Regole per il dispacciamento di merito economico, approvata dal consiglio di

a m m i n is t razione della medesima società in data 12 luglio 2002. 

L’avvio del sistema delle offerte non può pre s c i n d e re dall’approvazione delle

Istruzioni alla disciplina del mercato da parte del Minis t ro delle attività pro-

d u t t i ve. Contemporaneamente è necessario completare la normativa per quan-

to attiene in particolare :

• la definizione delle modalità di autorizzazione dei contratti bilaterali in

d e roga al sistema delle offerte, al fine di cons e n t i re agli operatori il ricors o

a modalità di scambio alternative alla borsa dell’elettricità;

• la definizione di un sistema per l’attribuzione convenzionale di un profilo di

p re l i e vo orario dell’energia elettrica pre sa nei punti che non sono dotati di mis u-

rat o re orario (sistema di load profiling), così da assicura re la potenziale parteci-

pazione attiva al sistema delle offerte di tutta la domanda del sistema elettrico.

Quest’ultimo punto ha intere s sato in particolar modo le attività dell’Autorità

d u rante il 2002. In agosto è stato emanato un Documento per la cons u l t a z i o-

ne sulla Determinazione convenzionale dei profili di prelievo di energia elet-

trica per i clienti finali non dotati di misuratore orario e definizione dei

flussi informativi necessari alla previsione e alla consuntivazione dei prelie-

vi di energia elettrica.

L’Autorità, partendo da una analisi delle due principali metodologie adottate in

ambito internazionale per l’implementazione delle pro c e d u re di load profiling,

per area e per categoria, avanza, per il sistema italiano, la proposta di adozione

del meccanismo del load profiling per area, opportunamente accompagnato da

u n ’ a n a l isi dei flussi informativi necessaria per attiva re la soluzione pro p o s t a .

Gli esiti del procedimento per la consultazione hanno portato l’Autorità a for-

m u l a re una successiva proposta semplificata di applicazione del meccanismo di
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load profiling per area, presentata ai soggetti intere s sati durante il mese di

o t t o b re 2002. Dando seguito alle osservazioni emerse in tale sede è stato costi-

tuito un gruppo di lavo ro informale, comprendente l’Autorità, le imprese di

d istribuzione e il Grtn, che si propone di analizzare le problematiche connesse

con lo scambio di informazioni necessarie alle pro c e d u re di load profiling t ra

clienti finali, distributori e Grtn. 

In attesa dell’avvio di un servizio di dispacciamento di merito economico, è

r isultato necessario pre ve d e re una disciplina per il servizio di disp a c c i a m e n t o

t ra nsitorio. Es sa è stata introdotta con la delibera del 7 marzo 2002, n. 36,

d ove vengono specificate le modalità di corre sp o nsione degli oneri per i servi-

zi di bilanciamento e di scambio di energia elettrica.

L’applicazione della delibera n. 36/02 ha tuttavia evidenziato alcuni pro b l e m i

di contabilizzazione e di liquidazione delle partite economiche. Sono emers e ,

in modo particolare, inefficienze nella gestione dei flussi di informazioni re l a-

tivi ai contratti stipulati, tipicamente, mis u re di immissioni e di prelievi di ener-

gia elettrica e ripartizione della medesima tra i vari contratti; oltre che dive rs e

o m issioni dagli obblighi di stipula dei contratti di bilanciamento e di scambio,

cui erano tenuti i clienti idonei.

Pertanto l’Autorità ha ritenuto opportuno prov ve d e re alla consultazione degli

o p e ratori mediante pubblicazione, in data 12 febbraio 2003, del Documento

per la consultazione su Modificazione delle condizioni transitorie per l’ero-

gazione del servizio di dispacciamento dell’energia elettrica e spunti in

materia di approvvigionamento delle risorse per il medesimo servizio, così da

s u p e ra re i problemi emersi durante l’anno e ava n z a re una proposta migliora t i-

va di re g o l a z i o n e .

In tale Documento si pro p o n e va una riforma della disciplina del disp a c c i a m e n-

to tra nsitorio che abbia come punti qualificanti:

• la subordinazione della stipula del contratto di tra sporto per i punti di pre-

l i e vo alla conclusione dei contratti di bilanciamento e scambio per i mede-

simi punti;

• il vincolo del mandatario unico per la stipula dei contratti di tra sp o r t o ,

bilanciamento e scambio;

• l’obbligo di ra g g r u p p a re in un solo rapporto contrattuale tutti i punti di

p re l i e vo nella disponibilità per ambito di competenza di un’impre sa di dis t r i-

b u z i o n e ;

• la fatturazione in acconto dei corrispettivi per il bilanciamento sulla base

delle attestazioni dei titolari del bilanciamento;

La disciplina del 

dispacciamento tra nsi t o r i o
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• il computo dei saldi preliminari dei contratti di scambio sulla base delle

attestazioni del re l a t i vo titolare e la fatturazione in acconto dei medesimi

q u a l o ra negativi.

Nel Documento per la consultazione sono stati forniti anche molteplici sp u n t i

di riflessione riguardo l’opportunità di re v isione dei meccanismi di re m u n e ra-

zione amminis t rata delle ris o rse per il dispacciamento, nel momento in cui con

la frammentazione della produzione su più operatori a seguito della dism is s i o-

ne delle Gen.Co. da parte dell’Enel può ve r i f i c a rsi una divaricazione fra i corri-

spettivi riconosciuti per la fornitura delle suddette ris o rse ai singoli operatori e

i costi sostenuti dai medesimi. 

Il Documento per la consultazione 12 febbraio 2003 ha trovato attuazione,

limitatamente alle condizioni tra nsitorie per l’erogazione del servizio di disp a c-

ciamento, con la pubblicazione dell’allegato A alla delibera dell’Autorità 1 apri-

le 2003, n. 27, concernente modificazioni, a decorre re dall’1 aprile 2003, della

d e l i b e ra dell’Autorità n. 36/02. 

Attività di regolazione tecnica ed economica del servizio

Come pre v isto dalla delibera n. 228/01, l’Autorità è tenuta ad aggiornare

annualmente i parametri tariffari relativi al servizio di tra sporto, dis t r i b u z i o n e

e vendita dell’energia elettrica. Per il 2003, tale aggiornamento è stato effet-

tuato con la delibera dell’1 agosto 2002, n. 152. Il risultato dell’andamento

c o n t rastante dei dive rsi parametri è un leggero aumento dei costi di tra sp o r t o

per tutte le tipologie di utenti finali.

I costi riconosciuti relativi alle attività di vendita dell’energia elettrica e di

m is u ra (tra nsitoriamente compre sa nel servizio di tra sporto) per l’anno 2003 si

riducono dell’1,5 per cento rispetto all’anno 2002. Tale variazione risulta dalla

d i f f e renza tra il tasso di re c u p e ro di produttività, fis sato dall’Autorità al -4 per

cento annuo per il periodo di regolazione 2000-2003, e il tasso di inflazione

r i l e vato dall’Istat pari, per il 2002, al 2,5 per cento. 

I costi riconosciuti relativi all’attività di distribuzione, invece, aumentano

dell’1,7 per cento rispetto all’anno 2002, grazie all’applicazione dei tassi che

e sprimono l’andamento dell’inflazione, i recuperi di produttività, i costi rico-

nosciuti derivanti da recuperi di qualità del servizio incrementati di circa il 2,9

per cento, i costi relativi a interventi di controllo della domanda attra ve rs o

l ’ uso efficiente delle ris o rse, circa 0,3 per cento. Proprio la voce re l a t i va ai costi

riconosciuti come incentivazione dei recuperi di qualità del servizio, passati da

75 milioni di euro nel 2002 ai circa 110 milioni di euro, ha determinato il mag-

g i o re incremento dei costi di dis t r i b u z i o n e .

L’aggiornamento 

dei corrispettivi 

del servizio di tra sp o r t o
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I costi riconosciuti relativi all’attività di tra sm issione per l’anno 2003 aumen-

tano del 4 per cento rispetto all’anno 2002. Tale variazione, oltre all’applica-

zione dei tassi che esprimono l’andamento dell’inflazione e i recuperi di pro-

duttività, dipende dal va l o re assunto dal tasso di variazione dei costi ricono-

sciuti derivanti da mutamenti del quadro normativo e dalla variazione degli

obblighi relativi al servizio unive rsale. In particolare, a determinare l’aumento

dei costi riconosciuti concorrono: 

• gli oneri che derivano dalla variazione del perimetro della rete di tra sm is-

sione, attuata con decreto del Minis t ro delle attività pro d u t t i ve 23 dicembre

2002 (2,7 per cento);

• gli oneri relativi agli accordi internazionali per i tra nsiti tra ns f rontalieri nel

2002 (cross border tariff) (1,9 per cento);

• gli oneri derivati da un aggiustamento dei costi riconosciuti per l’attività

p ropria del Grtn, necessario per adeguare il corrisp e t t i vo al cons o l i d a rsi della

sua organizzazione e della sua struttura (0,9 per cento).

TAV. 4.12 TARIFFA MEDIA PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO PER LE DIVERSE 
TIPOLOGIE CONTRAT T U A L I

Tariffa media al netto delle imposte e delle componenti A; c€/ k W h

BT domestici 4 , 9 2 3 4 , 9 4 7 0 , 02 4 0 , 5

BT illuminazione pubblica 1 , 7 9 0 1 , 8 2 2 0 , 0 3 2 1 , 8

BT altri usi 3 , 9 8 5 4 , 01 8 0 , 0 3 3 0 , 8

MT illuminazione pubblica 1 , 0 5 0 1 , 07 2 0 , 02 2 2 , 1

MT altri usi 1 , 4 71 1 , 4 9 3 0 , 021 1 , 4

AT 0 , 4 4 5 0 , 4 5 5 0 , 011 2 , 4

T I P O L O G I E ANNO 2002 ANNO 2003 DIFFERENZA  VARIAZIONE %
2 0 0 3 - 2 0 02 2 0 0 3 - 2 0 02

Le descritte variazioni dei costi riconosciuti hanno condotto all’aggiornamento

dei parametri del vincolo V1 (vincolo ai ricavi conseguibili da ciascun dis t r i b u-

t o re per ogni tipologia contrattuale), comportando una variazione media dei

c o r r ispettivi applicabili ai clienti finali pari a quanto riportato nella tavola 4.12.

Per quanto riguarda i corrispettivi per il servizio di tra sporto dell’energia elet-

trica per le imprese distributrici e per i produttori (titolo 2, sezione 2, del Te s t o

i n t e g rato) la variazione dei costi riconosciuti ha implicato un aumento medio

del 3 per cento della componente a carico dei distributori (CTR) e un aumento

del 4,1 per cento del corrisp e t t i vo gra vante sui pro d u t t o r i .
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V E N D I TA AI CLIENTI  IDONEI

Il  mercato della vendita di energia elettrica ai cl ienti idonei

L’ a p e r t u ra del mercato è proseguita con la consueta vivacità durante il 2002 e

nei primi mesi del 2003, come si può rileva re dalla tavola 4.131, che riporta la

s u d d i v isione dei clienti idonei per tipo di idoneità e per regione assieme al con-

sumo (i dati di consumo si riferiscono ai prelievi dalla rete, più l’eve n t u a l e

a u t o p roduzione, meno le cessioni alla rete dell’energia in eccesso).

I quantitativi di energia coinvolti negli acquisti sul mercato libero riguard a n o

evidentemente i soli prelievi, anche se l’entità di energia effettivamente auto-

p rodotta può ris e n t i re dei prezzi spuntati sul mercato. L’incidenza dell’auto-

p roduzione sui consumi è significativa, come viene indicato nella tavola 4.14.

Gli autoconsumi degli autoproduttori contribuiscono nel complesso a circa il 15

per cento dei consumi dei clienti idonei. L’apporto dell’autoproduzione ai con-

sumi dei clienti finali è particolarmente rilevante per i clienti multisito nazio-

nali, per i clienti finali e per le società consortili, spesso dotate di impianti di

a u t o p roduzione a livello consortile. Risulta invece tra s c u rabile per le impre s e

societarie, per i gruppi e per i consorzi. L’incidenza dell’autoproduzione sui

c o nsumi dei clienti idonei varia molto anche a livello regionale, ra g g i u n g e n d o

i valori massimi in Sicilia dove l’autoconsumo ra p p resenta il 43 per cento dei

c o nsumi dei clienti idonei.

L’ i nsufficienza dell’offerta sul mercato libero viene evidenziata dal confro n t o

t ra i dati riportati in questa tavola e quelli riguardanti le vendite sul merc a t o

l i b e ro, presentati nel bilancio elettrico della tavola 4.1. A fronte di un fabbis o-

gno elettrico del mercato libero nel 2002, pari a poco più di 117 TWh in ter-

mini dei soli prelievi dalla rete, le vendite da parte dei gro s s isti (escludendo gli

a u t o c o nsumi) ammontano a circa 98 TWh. Il rimanente fabbisogno elettrico dei

clienti idonei, circa 20 TWh o il 15 per cento del totale, è stato coperto sul

m e rcato vincolato, probabilmente perché i prezzi proposti sul mercato libero

non erano sufficientemente attra e n t i .

Ai fini della descrizione dell’evoluzione dei clienti idonei nell’anno tra s c o rso è

opportuno dis t i n g u e re tra due periodi prima e dopo l’abbassamento della soglia

1 I dati relativi ad aprile 2002 presentati in questa tavola non corrispondono a quelli

riportati nella Relazione Annuale 2002 per via del ritardo di circa un mese nel re c a-

pito postale del riconoscimento di idoneità. Inoltre, differenze nei consumi possono

s us s is t e re in quanto le dichiarazioni dei distributori sono talvolta riferite a periodi

inferiori all’anno solare .
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di idoneità a 0,1 GWh avvenuta il 29 aprile 2003. Per motivi di sinteticità, nel

seguito si farà riferimento all’aprile 2003 per indicare il 28 aprile, ultimo gior-

no del precedente regime di idoneità, e a maggio 2003 per indicare il periodo

immediatamente successivo .

Fino al 28 aprile 2003 Tra la fine di aprile 2002 e aprile 2003 il numero di clienti idonei è aumenta-

to da 11 205 a 13475 e il re l a t i vo consumo da 124,8 a 136,7 TWh. I dati evi-

denziano una crescita più forte delle imprese societarie e dei clienti multis i t o

nazionali, mentre i gruppi hanno avuto un incremento limitato per via della

e voluzione di molte imprese in clienti multisito nazionali. Il consumo medio per

sito ha continuato il calo già evidenziato negli anni precedenti, ma più ve l o c e-

mente che nel passato (da 11,1 a 10,1 GWh), indicando un più forte contribu-

to di siti con consumi inferiori alla soglia di idoneità di 9 GWh (componenti

s o p rattutto di imprese societarie e multisito nazionali). Vi sono tuttavia sostan-

ziali differenze tra le dive rse tipologie di idoneità: i consumi medi delle impre-

se societarie si sono notevolmente abbassati, stabili sono quelli dei gruppi, in

l e g g e ro aumento quelli dei clienti multisito nazionali. Molto significativo è

i n o l t re il divario esistente tra il consumo medio delle dive rse tipologie di ido-

neità: per i clienti finali circa 6 volte maggiore di quello dei raggruppamenti di

i m p rese, che a loro volta hanno un consumo medio triplicato rispetto alle

i m p rese cons o r z i a t e .

Gli incrementi differenziati tra le varie regioni sembrano legati alla difformità

della composizione pro d u t t i va e delle dimensioni delle imprese, più che a una

d i ve rsa logica imprenditoriale. Il numero di siti è aumentato da un minimo del

10 per cento in Molise a un massimo del 32 per cento in Basilicata, se si esclu-

de la Val d’Aosta che ha pochi clienti idonei con consumi superiori a 1 GWh.

Anche il consumo medio per sito è diminuito in quasi tutte le regioni. Fa n n o

eccezione Trentino Alto Adige, Marche, Molise e Calabria con un leggero

aumento. Generalmente il calo maggiore è avvenuto dove è più forte la cre s c i-

ta del numero di clienti idonei. Permane comunque una notevole differe n z i a-

zione tra le regioni: i consumi medi per sito variano da valori minimi attorno a

6 GWh nelle Marche e in Calabria, con una pre p o n d e ranza di piccole e medie

i m p rese, e valori massimi superiori a 40 GWh in Sicilia e Sardegna, cara t t e r i z-

zate da una pre valenza di grandi impianti ad alto consumo energetico. 
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TAV. 4.13 EVOLUZIONE DEL MERCATO LIBERO 2002 - 2 0 0 3

NUMERO CONSUMO CONSUMO NUMERO C O N S U M O CONSUMO NUMERO CONSUMO CONSUMO 
S I T I ( T Wh) PER SITO S I T I ( T Wh) PER SITO S I T I ( T Wh) PER SITO 

( G Wh) ( G Wh) ( G Wh)

APRILE 2002 APRILE 2003 MAGGIO 2003

Per tipo di idoneità

Clienti finali 6 8 8 6 2 , 4 9 0 , 7 81 7 6 5 , 3 7 9 , 9 n . d . n . d . -

Imprese societarie 4 21 5 , 9 1 4 , 0 611 6 , 9 11 , 2 n . d . n . d . -

G r u p p i 5 2 6 7 , 5 1 4 , 3 5 5 5 7 , 9 1 4 , 2 n . d . n . d . -

Multisito nazionali 8 2 4 1 2 , 8 1 5 , 6 1 059 1 7 , 0 1 6 , 1 n . d . n . d . -

C o n s o r z i 7 07 3 2 7 , 8 3 , 9 8 434 31 , 1 3 , 7 n . d . n . d . -

Società consortili 1 673 8 , 4 5 , 0 1 999 8 , 5 4 , 3 n . d . n . d . -

Per re g i o n e

Val d'Aosta 5 0 , 3 5 3 , 5 11 0 , 3 3 0 , 0 2 3 9 0 , 4 1 , 7

P i e m o n t e 1 207 1 3 , 9 11 , 5 1 410 1 4 , 9 10 , 6 11 688 1 9 , 1 1 , 6

L o m b a r d i a 3 298 3 0 , 7 9 , 3 3 906 3 3 , 0 8 , 5 34 245 4 5 , 9 1 , 3

L i g u r i a 1 7 8 1 , 7 9 , 3 2 2 7 1 , 8 7 , 8 3 033 3 , 5 1 , 1

Ve n e t o 1 598 1 3 , 8 8 , 6 1 892 1 4 , 8 7 , 8 15 976 2 0 , 0 1 , 3

Trentino Alto Adige 2 6 6 2 , 0 7 , 4 2 9 6 2 , 4 8 , 1 3 558 3 , 6 1 , 0

Friuli Venezia Giulia 4 0 8 5 , 3 1 3 , 1 4 8 2 5 , 6 11 , 6 3 810 7 , 1 1 , 9

Emilia Romagna 1 21 5 9 , 9 8 , 2 1 535 11 , 6 7 , 6 14 390 1 7 , 8 1 , 2

To s c a n a 7 9 2 7 , 3 9 , 2 9 31 7 , 6 8 , 2 10 301 11 , 0 1 , 1

M a r c h e 3 6 4 2 , 0 5 , 5 4 2 4 2 , 4 5 , 6 4 498 4 , 0 0 , 9

U m b r i a 1 31 2 , 8 21 , 6 1 71 3 , 1 1 8 , 4 1 277 3 , 8 2 , 9

L a z i o 5 2 6 4 , 7 8 , 9 6 91 5 , 5 8 , 0 8 926 9 , 3 1 , 0

A b r u z z o 21 6 2 , 7 1 2 , 7 2 5 3 3 , 0 1 2 , 0 2 61 2 4 , 1 1 , 6

M o l i s e 5 9 0 , 6 9 , 8 6 5 0 , 7 10 , 3 51 7 0 , 9 1 , 7

C a m p a n i a 2 7 2 5 , 2 1 9 , 0 3 4 6 5 , 8 1 6 , 8 7 397 9 , 1 1 , 2

P u g l i a 2 3 3 4 , 7 2 0 , 3 2 8 4 5 , 2 1 8 , 5 6 449 7 , 3 1 , 1

B a s i l i c a t a 4 3 0 , 9 21 , 5 5 7 1 , 1 1 9 , 5 1 056 1 , 5 1 , 4

C a l a b r i a 102 0 , 6 6 , 0 11 5 0 , 7 6 , 0 2 751 1 , 5 0 , 5

S i c i l i a 1 7 6 8 , 8 5 0 , 0 2 3 0 9 , 4 41 , 1 7 787 1 2 , 4 1 , 6

S a r d e g n a 11 6 6 , 8 5 9 , 0 1 4 9 7 , 5 5 0 , 5 3 306 8 , 7 2 , 6

Per classe di consumo (GWh)

0,1 - 0,2 0 0 , 0 - 0 0 , 0 - 67 590 9 , 5 0 , 1

0,2 - 0,5 0 0 , 0 - 0 0 , 0 - 40 474 1 2 , 6 0 , 3

5,0 - 1,0 0 0 , 0 - 0 0 , 0 - 14 966 10 , 6 0 , 7

1,0 - 2,0 4 172 5 , 6 1 , 3 5 363 6 , 9 1 , 3 10 10 5 1 3 , 4 1 , 3

2,0 - 5,0 3 772 11 , 8 3 , 1 4 397 1 3 , 7 3 , 1 6 296 1 9 , 5 3 , 1

5,0 - 10 , 0 1 564 10 , 9 7 , 0 1 792 1 2 , 5 7 , 0 2 276 1 5 , 8 6 , 9

10,0 - 20,0 8 4 7 11 , 7 1 3 , 8 9 8 7 1 3 , 7 1 3 , 9 1 11 5 1 5 , 5 1 3 , 9

20,0 - 50,0 4 9 6 1 5 , 2 3 0 , 7 5 6 2 1 7 , 1 3 0 , 4 5 9 7 1 8 , 1 3 0 , 3

50,0 - 10 0 , 0 1 8 3 1 2 , 5 6 8 , 5 1 9 4 1 3 , 4 6 8 , 8 2 0 8 1 4 , 3 6 9 , 0

> 10 0 , 0 1 71 5 7 , 0 3 3 3 , 4 1 8 0 5 9 , 4 3 2 9 , 8 1 8 9 61 , 9 3 2 7 , 4

To t a l e 11 205 1 2 4 , 8 11 ,1 13 475 1 3 6 , 7 10 ,1 143 81 6 1 91 , 1 1 , 3

Fonte: Banca dati dei clienti idonei.
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TAV. 4.14 INCIDENZA DELL’A U TOPRODUZIONE SUI CONSUMI DEI CLIENTI IDONEI 
A FINE APRILE 2003

Miliardi di kWh

P R E L I E V O P R O D U Z I O N E C E S S I O N E C O N S U M O

Per tipo di idoneità

Clienti finali 5 2 , 7 1 8 , 0 5 , 3 6 5 , 3

Imprese societarie 6 , 3 0 , 7 0 , 1 6 , 9

G r u p p i 7 , 5 0 , 5 0 , 1 7 , 9

Multisito nazionali 1 3 , 0 2 3 , 8 1 9 , 8 1 7 , 0

C o n s o r z i 3 0 , 2 1 , 3 0 , 3 31 , 1

Società consortili 7 , 9 2 , 7 2 , 0 8 , 5

Per regione

Val d'Aosta 0 , 3 0 , 0 0 , 0 0 , 3

P i e m o n t e 1 3 , 0 3 , 9 2 , 0 1 4 , 9

L o m b a r d i a 3 0 , 0 1 3 , 3 10 , 2 3 3 , 0

L i g u r i a 1 , 6 0 , 2 0 , 0 1 , 8

Ve n e t o 1 3 , 5 1 , 5 0 , 2 1 4 , 8

Trentino Alto Adige 2 , 1 0 , 4 0 , 0 2 , 4

Friuli Venezia Giulia 4 , 6 1 , 6 0 , 6 5 , 6

Emilia Romagna 9 , 6 5 , 5 3 , 5 11 , 6

To s c a n a 6 , 7 2 , 4 1 , 4 7 , 6

M a r c h e 2 , 2 0 , 7 0 , 5 2 , 4

U m b r i a 3 , 1 0 , 0 0 , 0 3 , 1

L a z i o 5 , 1 0 , 4 0 , 0 5 , 5

A b r u z z o 2 , 7 0 , 6 0 , 3 3 , 0

M o l i s e 0 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 7

C a m p a n i a 5 , 5 0 , 4 0 , 0 5 , 8

P u g l i a 3 , 9 3 , 6 2 , 2 5 , 2

B a s i l i c a t a 0 , 9 0 , 3 0 , 1 1 , 1

C a l a b r i a 0 , 7 0 , 0 0 , 0 0 , 7

S i c i l i a 5 , 4 10 , 7 6 , 7 9 , 4

S a r d e g n a 6 , 0 1 , 6 0 , 1 7 , 5

To t a l e 117 , 5 47 , 0 27 , 8 13 6 , 7

Fonte: Banca dati dei clienti idonei.
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Dal 29 aprile 2003 Il quadro dei clienti idonei cambia notevolmente con l’abbassamento della so-

glia di idoneità a consumi pari a 100 000 kWh annui a partire dal 29 aprile

2003, ov ve ro dopo 90 dalla vendita di Interpower (legge 5 marzo 2001, n. 57). I

dati disponibili già dai primi giorni del mese di maggio evidenziano una decu-

plicazione dei clienti idonei, diventati quasi 144000 per un consumo complessi-

vo di 191 TWh riferito al 2002, in corrispondenza di circa il 66 per cento dei

c o nsumi finali di energia elettrica del paese. È molto significativa la dis t r i b u z i o-

ne dei clienti idonei tra classi di consumo: quasi un terzo dei consumi è dov u t o

a siti con consumi maggiori di 100 GWh, mentre più o meno la metà deriva da

siti con consumi superiori a 20 GWh; i siti dei nuovi clienti idonei con cons u m i

inferiori a 1 GWh contribuiscono nel complesso ad appena il 17 per cento dei

c o nsumi del mercato libero. L’85 per cento dei clienti idonei ha consumi minori

di 1 GWh e il 75 per cento più bassi di 0,5 GWh. È infine opportuno evidenziare

l’incidenza dei nuovi clienti idonei con consumi superiori a 1 GWh nel 2002, ov-

ve ro quei clienti finali che avre b b e ro già potuto entra re nel mercato libero prima

del 29 aprile se ave s s e ro fatto richiesta. Stimati in 7 300, ave vano nel 2002 un

c o nsumo complessivo di circa 22 TWh, cioè il 40 per cento dell’incremento del

m e rcato libero, e un sorprendente numero di siti con consumi molto elevati: 35

con consumi superiori a 20 GWh e ben 9 con consumi maggiori di 100 GWh2.

Il  contributo del le aste CIP6 e delle importazioni per incre m e n t a re l ’offerta nel mer-
cato l ibero

L’ e n e rgia totale delle aste CIP6 destinata al mercato libero, nel 2002, ammonta

a 39 052 GWh, pari al 40 per cento circa del totale della domanda del merc a t o

l i b e ro. L’ e n e rgia è stata ceduta dal Grtn tramite tre aste differenziate per tipolo-

gia di cliente finale: cliente finale interrompibile senza pre a v v iso, cliente finale

i n t e r rompibile con pre a v v iso e clienti idonei non interrompibili, di cui all’art. 2

della delibera dell’Autorità 30 giugno 1999, n. 91. Le bande di ampiezza co-

stante di 10 MW sono state assegnate su base annuale. Nella tavola 4.15 ve n g o-

no riportati la potenza CIP6 attribuita per l’anno 2002 al mercato libero per di-

ve rsa tipologia di cliente finale e il prezzo medio formatosi sulle aste.

Il decreto del Minis t e ro delle attività pro d u t t i ve del 22 nove m b re 2002 indivi-

dua, per il 2003, una dive rsa classificazione dei clienti finali ai quali destinare

l ’ e n e rgia CIP6 e dedica loro 4 400 MW da assegnare su base annuale e 200 MW

da assegnare su base mensile. Le novità rispetto al 2002 sono:

2 Questi contributi si possono ricava re dalle differenze tra i valori riportati nella tavo l a

4.14 per i mesi di aprile e maggio 2003.
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• la sostituzione della categoria “interrompibile senza pre a v v iso” con quella di

cliente finale con almeno il 55 per cento dei suoi consumi in fascia F4;

• la disponibilità di 200 MW di potenza da assegnarsi su base mensile. 

Con delibera del 12 dicembre 2002, n. 204, l’Autorità ha definito le pro c e d u re

c o n c o rsuali e i prezzi base d’asta per le dive rse categorie individuate dal decre-

to ministeriale sopra citato.

I m p o r t a z i o n i La capacità destinata al mercato libero è aumentata (Ta v. 4.11) da 3253 MW del

2002 a 4153 MW nel 2003. Di questi il Grtn, congiuntamente al Reseau de tran-

sport de l’électricité francese, ne ha assegnati 2 053 secondo le modalità sp e c i f i-

cate nella delibera n. 190/02, ov ve ro con il metodo pro quota (Ta v. 4.17). Quindi,

1 500 MW sono stati allocati ai gestori esteri, mentre i rimanenti 600 erano stati

allocati nel 2002 sulla base di contratti interrompibili a scadenza biennale. Le

bande a disposizione del Grtn sono state divise in 1 453 MW per l’assegnazione

Non interrompibili 31 8 0 4 , 9 8 4 3

Interrompibili con preavviso 8 2 0 4 , 0 4 9 7

Interrompibili senza preavviso 5 0 0 3 , 8 9 9 8

Totale assegnazioni 4 5 0 0 4, 6 9 3 5

CLIENTI FINALI MW ASSEGNAT I PREZZO MEDIO DI 
A C Q U I S TO c€/kWh

TAV. 4.15 QUANTITÀ E PREZZO MEDIO DI ACQUISTO DELL’ENERGIA ELETTRICA ASSEGNATA
NEL 2002 NELLE ASTE CIP6

Fonte: Grtn.

Con assegnazione annuale 4 4 0 0

- di cui non interrompibili 3 0 0 0 2 , 4 3 + 0 . 6 5 9 * C t

- di cui interrompibili con preavviso 10 0 0 1 , 8 0 + 0 . 6 5 9 * C t

- di cui col 55% dei consumi in F4 4 0 0 1 , 9 8 + 0 . 6 5 9 * C t

Con assegnazione mensile 2 0 0 2,43+0.659*Ct* 
coefficiente mensile AM

To t a l e 46 0 0

CLIENTI FINALI MW ASSEGNAT I PREZZO BASE FISSATO 
D A L L’A U TO R I T À

TAV. 4.16 QUANTITÀ DI ENERGIA ASSEGNATA NEL 2003 E PREZZO BASE NELLE ASTE CIP6

Fonte: Grtn.
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Le azioni dell ’Autorità per la semplificazione del le pro c e d u re di riconoscimento del-
l ’ i d o n e i t à

Con la delibera 13 marzo 2003, n. 20, l’Autorità ha ridefinito le pro c e d u re per

la certificazione e il riconoscimento di idoneità per l’accesso al mercato libero

d e l l ’ e n e rgia elettrica. Come noto, l’art. 10, comma 4, della legge 5 marzo 2001 ,

n. 57, ha abbassato la soglia di idoneità a 0,1 GWh “a decorre re dal nova n t e-

simo giorno dalla cessione, da parte dell’Enel di non meno di 15 000 MW di

capacità pro d u t t i va ”. La cessione di capacità pro d u t t i va è avvenuta in data 29

gennaio 2003; pertanto l’abbassamento della soglia, ai fini del riconoscimento

della qualifica di cliente idoneo, si è prodotto a partire dal 29 aprile 2003.

O l t re all’abbassamento della soglia, la disposizione ha portato altre due impor-

tanti modifiche per i clienti finali idonei rispetto all’art. 14 del decreto legisl a-

t i vo n. 79/99:

• in precedenza i clienti finali con consumi superiori alla soglia di 9 GWh (di

1 GWh nel caso di appartenenza a raggruppamenti) ave vano diritto a parte-

c i p a re al mercato libero; invece, ai sensi dell’art. 14, comma 5 b i s, del decre-

annuale a clienti finali non interrompibili e 600 MW per l’assegnazione biennale a

clienti interrompibili, che vanno ad aggiungersi ai 600 MW che erano stati asse-

gnati lo scorso anno con contratti a durata biennale. Tutta la capacità è stata as-

segnata per bande di 1 MW ciascuno in base al criterio pro quota.

Dei 1 453 MW, la capacità disponibile sulla fro n t i e ra nord ovest, cioè 1 303 MW,

è stata spartita tra 48 operatori, mentre la capacità della fro n t i e ra nord est è

stata assegnata a 16 opera t o r i .

Dei 600 MW disponibili con cara t t e r istiche di interrompibililità, la capacità

sulla fro n t i e ra nord ovest è stata assegnata a 77 operatori, mentre quella a nord

est, cioè 150 MW, a 57 operatori. 

TAV. 4.17 ASSEGNAZIONE DI CAPACITÀ DISPONIBILE SULLA FRONTIERA SETTENTRIONALE 
PER IL 2003

Fonte: Grtn.

M W NUMERO M W NUMERO M W
A S S E G N ATA R I A S S E G N ATA R I

FRONTIERA NORD OVEST FRONTIERA NORD EST TOTA L E

Clienti non interrompibili 1 3 0 3 4 8 1 5 0 1 6 1 4 5 3

Clienti interrompibili 4 5 0 7 7 1 5 0 5 7 6 0 0

To t a l e 17 5 3 1 25 3 00 7 3 2 053
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to legisl a t i vo n. 79/99, i clienti finali il cui consumo sia risultato superiore

a 0,1 GWh nell’anno solare precedente, sono a tutti gli effetti idonei a

d e c o r re re dal 29 aprile 2003. Pur avendo la qualifica di idoneità, sono tut-

tavia liberi di non eserc i t a re il diritto di recesso di cui all’art. 2 della deli-

b e ra 20 ottobre 1999, n. 158, e rimanere nel mercato vincolato;

• d i ve rsamente dal regime precedente, non è più pre v ista la possibilità di ra g-

g i u n g e re la soglia di idoneità mediante associazione tra clienti finali con

c o nsumi inferiori a essa. L’appartenenza a consorzi, società consortili, grup-

pi di impre sa, imprese costituite in forma societaria e raggruppamenti socie-

tari su scala nazionale diventa una cara t t e r istica puramente accessoria la cui

ragione d’essere non è più la possibilità di partecipare al mercato libero ma,

per esempio, la convenienza di appartenere a un gruppo di maggiori dimen-

sioni per meglio sfruttare le opportunità offerte dal merc a t o .

Con l’abbassamento della soglia, il numero di clienti finali idonei è più che

decuplicato, passando da circa 13 000 a oltre 150 000. Il riconoscimento di

idoneità a un così grande numero di clienti finali, utilizzando la metodologia

di certificazione cartacea stabilita con la delibera n. 91/99, sa rebbe stato

i m p raticabile nei tempi ra g i o n e volmente brevi richiesti dal mercato. L’ A u t o r i t à

ha ritenuto che per assicura re l’entrata nel mercato libero a tutti i clienti fina-

li idonei a partire dalla stessa data (il 29 aprile) era necessario che i gestori

delle reti le comunicassero entro il 28 aprile i dati dei clienti finali allacciati

alle loro reti in possesso dei re q u isiti di idoneità.

Il ricorso alle dichiarazioni dei distributori non è tuttavia sufficiente per gara n-

t i re l’idoneità a tutti i clienti finali che ne hanno diritto. Si possono infatti ve ri-

f i c a re situazioni nelle quali i distributori non sono a conoscenza dello stato di

idoneità di un loro cliente o la cui conoscenza comporta costi eccessivi. Si tra t-

ta, per esempio, di:

• a u t o p roduttori i cui prelievi dalla rete di distribuzione nel corso del 2002

sono stati inferiori a 0,1 GWh; 

• siti con più punti di pre l i e vo e con prelievi singoli nell’anno solare 2002

inferiori a 0,1 GWh ma la cui somma è superiore a 0,1 GWh; 

• siti con durata dei prelievi inferiore a 365 giorni e per i quali la soglia di 0,1

GWh è raggiungibile solo in proporzione alla durata effettiva dei pre l i e v i

(metodo del pro rata giorno). 

Tra i siti con più punti di pre l i e vo vi sono le reti (telematiche, irrigue, di acquedotti

ecc.) che spaziano su aree territoriali estese anche su due e più distributori dis t i n-

ti. Per ris o l ve re tutti questi e altri casi, è stato pre disposto un sistema di autocer-

tificazione per via telematica mediante collegamento al sito Internet dell’Autorità.
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Grazie a esso i clienti finali che ne hanno diritto ma che non appaiono sull’elenco

possono accedere al mercato libero semplicemente is c r i vendosi sul sito Internet.

Rimane immutato il sistema di verifica e di controllo a posteriori delle condi-

zioni di idoneità, stabilito con la delibera n. 91/99. In particolare, entro il 31

marzo di ogni anno i distributori tra smettono all’Autorità i dati relativi ai pre-

lievi e alle immissioni di energia elettrica effettuati, nell’anno solare pre c e d e n-

te, da tutti i clienti finali allacciati alla propria rete che sono inseriti nell’elen-

co dei clienti finali idonei. Inoltre, entro la stessa data gli autoproduttori tra-

smettono all’Autorità una dichiarazione da cui risultano i dati relativi alla

quantità di energia elettrica prodotta all’interno del sito di cons u m o .

In base a queste informazioni l’Autorità può accertare la sus s istenza dei re q u i-

siti di idoneità dei clienti finali compresi nell’elenco, tenendo conto anche dei

quantitativi di energia autoprodotta e ceduta alla rete, dell’esistenza di più

punti di mis u ra nella disponibilità del soggetto, anche dislocati sul territorio e

su più reti di dis t r i b u z i o n e .

Sono rimasti invariati anche gli altri obblighi di informazione pre v isti dalla

d e l i b e ra n. 91/99, relativi alle vendite di energia elettrica da parte di dis t r i b u-

tori e gro s s isti ad altri clienti idonei, necessari all’Autorità per il monitora g g i o

dello sviluppo del mercato libero. Allo stesso scopo sono stati introdotti nuov i

d overi di informazione sulle vendite ai clienti idonei effettuate da parte dei

c o nsorzi e delle società consortili, nonché dei produttori con oltre 10 MW di

potenza installata. Le dichiarazioni di tutti questi soggetti devono essere tra-

smesse all’Autorità entro il 31 gennaio di ogni anno.

Con l’occasione della modifica delle pro c e d u re di riconoscimento della qualifi-

ca di idoneità, al fine di gara n t i re la più ampia conoscenza dei soggetti ope-

ranti sul mercato elettrico e pertanto di facilitare la liberalizzazione dello stes-

so, l’Autorità ha ritenuto opportuno is t i t u i re elenchi distinti per clienti finali

idonei, distributori e acquirenti gro s s isti, clienti esteri, consorzi e società con-

sortili, produttori. Questi elenchi sono pubblicati per facilitare i contatti tra

a c q u i renti e venditori e, quindi, per pro m u ove re la concorrenza sul merc a t o .

DISTRIBUZIONE E  VENDITA AL MERCATO VINCOLATO

Il monopolio locale della distribuzione e il mercato della fornitura ai clienti vincolati

Nel corso del 2002 e dei primi mesi del 2003 è avanzato il processo di ra z i o-

nalizzazione della distribuzione dell’energia elettrica secondo le disp o s i z i o n i

dell’art. 9 del decreto legisl a t i vo n. 79/99. Nella seconda metà del 2002, il

M i n is t e ro delle attività pro d u t t i ve ha rilasciato 27 concessioni di dis t r i b u z i o n e

Completamento del 

processo di cessione 

delle reti di dis t r i b u z i o n e




